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l’Unità LA CRISI 9 Lunedì 12 ottobre 1998

◆Alla riunione Ecofin oggi a Lussemburgo
il ministro del Tesoro Ciampi
spiegherà gli sviluppi della politica italiana

◆Sull’incontro che si tiene nel Granducato
pesa anche una seconda incognita:
la presenza di Waigel, prossimo all’addio

◆Parigi pronta a proporre nuove misure
per favorire la crescita e lo sviluppo
Ma la Commissione Ue resta scettica

IN
PRIMO
PIANO

A Bruxelles torna in scena il «caso Italia»
E la Francia è pronta a rilanciare il «piano Prodi» sull’uso delle riserve valutarie
DAL CORRISPONDENTE
SERGIO SERGI

BRUXELLES. A Vienna, all’ulti-
mo incontro con i suoi colleghi
che lo acclamarono in anticipo
per la nomina a presidente del-
l’«Interim Committee», l’orga-
nismo politico del Fondo mo-
netario internazionale, Carlo
Azeglio Ciampi confessò, già
due settimane fa, tutta la sia
preoccupazione per lo «sfilac-
ciamento» della situazione ita-
liana.

Uno stato d’incertezza che
aveva già provocato dei danni,
se non materiali, almeno d’im-
magineperunPaesecheerariu-
scito ad affermare la «cultura
dellastabilità».

Nel conto, Ciampi, mise an-
che il mancato accordo sulle ri-
forme istituzionali ed, in gene-
rale, un clima di poca fiducia
improvvisamente caduto sulla
grande azione di risanamento
ed alimentato dal vento delle
turbolenzeasiatiche.

Stamane, a Lussemburgo,
Ciampi potrà, amaramente,
vantare d’aver avuto ragione e,
ancora una volta, dovrà tentare
dispiegareaisuoipartnerdell’E-
cofin, gli ultimi, drammatici
sviluppi della situazione politi-
ca italianae,nellostessotempo,
rassicuraresugliimpegnipresi.

Un compito non facile, sin
quandononsisbloccherà, inun
senso o nell’altro, la crisi di go-
verno. Il ministro del Tesoro,
del resto, sa già che il suo nome
circolaancheincampoeuropeo
come possibile leader di una
coalizione che conduca in por-
tolafinanziaria.

È questo, in fondo, quel che
interessapiùdavicinol’Unione
europea, ormai a 81 giorni dal

via per l’euro. Nessuno si na-
sconde che lapresenzadiCiam-
pi sarebbe molto gradita all’U-
nione, anche se nessuno osa
pubblicamente interferire nelle
vicendeinternediunPaese.

La riunione dei ministri fi-
nanziari dell’Ue si presenta ap-
parentemente in tono minore.
Non solo per l’incognita italia-
na ma anche perché non esiste
ancora il nuovo governo tede-
sco e non potrà di sicuro esssere
l’uscente Theo Waigel, la cui
partecipazione non è confer-
mata, a prendere decisioni im-
portanti.

Tuttavia, l’occasione dell’E-
cofin non andrà completamen-
tesprecata.Nell’attesadel21ot-
tobre, giorno in cui la Commis-
sione di Bruxelles presenterà le
previsioni economiche di au-
tunno per i singoli partner del-
l’Unione, ancora una volta sa-
rannoi francesi aporresul tavo-

loilproblemadiunrilanciodel-
l’iniziativa europea per fronteg-
giare le incertezze mondiali e ri-
lanciare un programma comu-
ne per la crescita e l’occupazio-
ne.

Vecchio
pallino che,
con l’arrivo
sulla scena di
Gehrard
Schroeder, di-
venterà il te-
ma di fondo
delleprossime
assise euro-
pee. È stato
l’altro ieri Lio-
nel Jospinasa-
lutare come

una proposta molto valida l’i-
dea italiana, rilanciata da Ro-
mano Prodi, di utilizzare una
parte delle riserve in dollari del-
lebanchecentrali ai finidellari-
presaeuropea.

Ne parlerà il ministro Domi-
nique Strauss-Kahn ma doma-
ni, lo stesso Jospin illustrerà a
Santer ed all’intera Commissio-
ne di Bruxelles l’iniziativa del
governo di Parigi, e successiva-
mente ai giornalisti in una con-
ferenzastampapocodopomez-
zogiorno.

La Commissione è guardin-
ga, per adesso: vuol valutare la
portata del problema anche dal
punto divistagiuridico (le riser-
ve sono materia esclusiva della
Banca centrale o no?) Essendo
l’obiettivo dell’occupazione al
centrodeipensieridi Jospin,ma
anche di Blair e di Schroeder, è
sin troppo evidente che questo
sarà il terreno di grande dibatti-
to dei prossimi mesi, passando
per il summit di Vienna (11-12
dicembre) dove saranno esami-
nati e giudicati, anche con la
possibile sanzione della «racco-
mandazione» i piani nazionali

per il lavoro. A sua volta, oggi il
britannicoGordonBrown,can-
celliere dello Schacchiere, pre-
senterà la proposta di un finan-
ziamentodi34miliardididolla-
ri da affidare al Fondo moneta-
rio per il sostegno della crisi fi-
nanziariainternazionale.

L’Ecofin esaminerà anche il
primo Programma di stabilità
previsto dal Patto per l’euro: sa-
rà quello della Finlandia. La
Grecia, invece, ancora fuoridal-
l’euro, presenterà il suo pro-
grammadiconvergenza.

Altri temi di discussione: gli
effettidell’instabilitàdeicambi,
valutati nel corso di una cola-
zione con i ministri dell’Efta, il
temadei tassi,conlenote frizio-
ni sulla riduzione ancora in ri-
tardo da parte di Spagna ed Ita-
lia, uno scanbio di vedute sulle
proposte di rifinanziamento
dell’Unione appena sfornate
dallaCommissione.
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IL CASO

Per l’economia un ’99
più nero del previsto?
RAUL WITTENBERG

ROMA Confindustria vede nero.
Sarà, come dice Nicola Rossi, che
l’organizzazione degli industriali
nelle sue previsioni di norma
guarda sempre agli estremi infe-
riori delle tendenze, i dati più pes-
simistici. Fatto sta che per l’anno
prossimo le aspettative non sono
buone.«Il1999saràunannomol-
to difficile», ha avvertito sconso-
lato il vicepresidente Guidalberto
Guidi. Anche perché Confindu-
stria ritiene che chiuderemo tra
l’1,3 e l’1,5 per cento invece del
previsto2%.SalvatoreBiasco,eco-
nomista come Rossi, spera in un
risultato poco al di sotto del 2%
che pure il Fmi ci assegna ancora.
In ogni caso alla correzione al ri-
basso, per Confindustria si ag-
giunge «il crollo verticale» del fat-
turato a settembre, che ha trasci-
nato con sé la fiducia nella ripresa
da parte delle imprese. E la grave
crisi del quadro politico certa-
mentenonaiuta.

Bisogna dire che il pessimismo
degli industriali sul ‘99 ha un suo
fondamento.Moltodipendedalla
crisi finanziaria dei mercati asiati-
ci. In alcuni di quei paesi sembra
che il sisma vada verso l’esauri-
mento,anchese lamaggioreinco-
gnita riguarda il maggioredi quel-
le economie, quella giapponese.
Fino a quando non avrà superato
lo scoglio del sistema bancario fa-

cendo pulizia negli istituti troppo
esposticonicrediti,mascheratida
bilanci truccati, il Sol Levante re-
sterà fattore di instabilità. Tutta-
via se i segnali di esaurimentodel-
la fase recessiva venissero confer-
mati negli altri paesi dell’area, nei
paesi industrializzati dell’occi-
dente la tendenza verso il basso si
potrebbe invertire. Specialmente
se i loro governi adottassero ini-
ziative sovranazionali di rilancio:
riduzione concertata dei tassi
d’interesse, riforma del Fondo
monetario, utilizzo di eccedenze
nelle riservedellebanchecentrali.
Eseormaiunapoliticadirilancioè
efficace se adottata a livello euro-
peo, in Italia un qualche effetto
sulla domanda dovrebbero darlo
la restituzione dell’Eurotassa e
l’aumento del 20% dei redditi mi-
nimi pensionistici, purché la Fi-
nanziariavengaapprovata.

Secondo Biasco spinge al pessi-
mismo la circostanza che gli effet-
tidellacrisifinanziariainternazio-
nale non si sono ancora fatti inte-
ramente sentire: Wall Street è sce-
sa, ma non tanto. Tuttaviaè scesa,
e supplisce il calo del dollaro che
mette in difficoltà l’Europa. Spin-
ge invece all’ottimismo il fatto
che l’Europa è omogenea, i capi
dei governi di sinistra prima o poi
dovranno accordarsi su politiche
di rilancio della domanda. A co-
minciare dai tassi d’interesse, dal-
la spesapubblica per investimenti
fuoridalpattodistabilità.

Carlo Azeglio Ciampi Ap

■ RITORNANO
GLI ESAMI
Il 21 ottobre
la Commissione
presenterà
le previsioni
economiche
di autunno


